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Pa l e r m o. Controlli delle forze dell’ordine durante le ore della movida alla Vucciria (FOTO FUCARINI)

Ordinanza del sindaco: da oggi stop sino al 13 novembre

Movida proibita
a Palermo
Orlando chiude
il centro cittadino
Vietato stazionare dalle 21 alle 5 del mattino
Sono previste multe da 400 a mille euro

Mariella Pagliaro

PA L E R M O

«Nessuno può comprendere que-
st'ordinanza meglio di un siciliano: è
possibile muoversi, è vietato anna -

ca r s i ». Il sindaco di Palermo Leoluca
Orlando usa un verbo tutto palermi-
tano per farsi capire dai suoi concitta-
dini, perché l'obiettivo è proprio que-
sto: far comprendere la straordinarie-
tà delle nuove misure, che di fatto si
traducono in movida proibita nei fine
settimana con maxi multe da 400 a
mille euro.

È l'effetto dell'ordinanza, la nume-
ro 144, firmata ieri dal sindaco Leolu-
ca Orlando al termine di una lunga
riunione del comitato per l'ordine e la
sicurezza, in accordo con la prefettura
e con l'Asp, per fronteggiare l’emer -
genza Covid. L'obiettivo, infatti, è
controllare le zone con un'elevata
concentrazione di pubblici esercizi
che rischia di favorire gli assembra-
menti e il mancato rispetto del distan-
ziamento. Da venerdì a domenica
scatta, dunque, il «divieto di sosta»
dei pedoni. L'ordinanza del Comune
proibisce lo stazionamento e il «bi-
vacco» dalle 21 alle 5 del mattino nei
fine settimana. Le nuove regole entra-
no in vigore già da oggi e saranno va-
lide fino al 13 novembre.

E se lunedì il primo cittadino, in
qualità di sindaco e di presidente di
Anci Sicilia aveva tuonato contro il
Dpcm Conte parlando di scaricabari-
le sui primi cittadini da parte del go-
verno - «se ritengono necessario il co-
prifuoco lo dicano e lo applichino»,
aveva detto – ieri ha bevuto l'amaro
calice e si è preso la responsabilità, fir-

mando l'odiata ordinanza, che non
piacerà al popolo della notte e ai ge-
stori dei locali, soffocati già dalle nor-
me severissime in vigore da lunedì:
solo clienti seduti ai tavoli, di massi-
mo sei persone e divieto di asporto
dalle 18 in poi di alcolici.

La movida rimane insomma la
principale imputata della diffusione
dei contagi, o comunque non neces-
saria e dunque sacrificabile sulla scia
dell'emergenza Coronavirus come
già successo a Roma, Torino, Napoli,
Firenze e in molte città europee, Pari-
gi in testa. Le città corrono dunque ai
ripari introducendo le aree off limits:
e lo spettro del coprifuoco è ormai
una realtà.

Da oggi le maglie si stringono an-
cora di più e per i cittadini palermita-
ni sarà vietato stazionare e bivaccare
sulle strade cittadine. Che sono dav-
vero tante. Chi si aspettava il giro di vi-
te solo nelle piazze tradizionali del
centro storico –Vucciria, Capo, Balla-
rò, piazza Sant'Anna, piazzetta Meli e
via Maqueda, oltre al famigerato qua-
drilatero di via Libertà - dovrà riguar-
dare bene la mappa delle strade vieta-
te per evitare di incappare in sanzioni.
Perché il territorio è davvero sconfi-
nato. E questo accende subito il tema
dei controlli, perché se c'è qualcosa
che rende efficace una norma è la cer-
tezza della pena. Ieri al comitato in

prefettura c'erano tutti i rappresen-
tanti delle forze dell'ordine, oltre che
il comandante della polizia munici-
pale cittadina e i vertici dell'esercito,
già impegnati nell'operazione «Stra-
de Sicure»: i controlli interforze dei
giorni scorsi hanno già portato a deci-
ne di multe per chi non indossa la ma-
scherina e sanzioni per i titolari dei lo-
cali che non rispettano le norme su di-
stanziamento e tracciamento dei
contatti. Stamane un'ulteriore riu-
nione in questura per un tavolo tecni-
co dove sarà deciso quanti uomini
schierare nei controlli, che partiran-
no da stasera.

Vediamo in dettaglio le novità: in
ampie aree della città sarà possibile
camminare, recarsi a casa e nei risto-
ranti ma non sarà consentito sostare,
eccetto che alle fermate dei mezzi
pubblici, come già previsto dalle nor-
me in corso. Inoltre bisognerà sempre
rispettare il distanziamento sociale di
un metro previsto dal Dpcm. L'altra
certezza è che per raggiungere la pro-
pria abitazione o recarsi nei locali non
servirà alcuna autocertificazione. Su
questo il Comune è stato chiaro.

«Si tratta di un provvedimento ec-
cezionale ma necessario - ha spiegato
Orlando - anche se non è drastico co-
me quelli adottati in queste ore in al-
tre zone del paese. La nostra speranza,
quella di tutte le istituzioni che in
queste ore hanno lavorato in grande
sintonia per coordinare e valutare at-
tentamente ogni scelta, è che non sia
necessario nei prossimi giorni ricor-
rere ad ulteriori restrizioni per con-
trastare la diffusione del virus. Confi-
diamo nella sensibilità, nella collabo-
razione e soprattutto nel senso di re-
sponsabilità dei cittadini perché in-

L’elenco delle strade coinvolte nel blocco

l Ecco le aree e le strade di confine
interessate a Palermo dal divieto di
stazionamento deciso dal Comune
per le persone.

QUARTIERE TRIBUNALI
CASTELL AMMARE
l Via Lincoln, Piazza Giulio
Cesare, Via Maqueda, Via Cavour,
Piazza XIII Vittime, Via Filippo
Patti, Litorale (dal prolungamento
ideale di Via Filippo Patti al
prolungamento di Via Lincoln)
ricadenti nella Prima
C i r co s c r i zi o n e.

QUARTIERE PALAZZO REALE
MONTE DI PIETÀ
l Corso Tukory, Corso Re Ruggero,
Piazza Indipendenza, Corso
Calatafimi, Vicolo a Porta Nuova,

Corso Alberto Amedeo, Piazza
Vittorio Emanuele Orlando, Via
Volturno, Piazza Giuseppe Verdi,
Via Maqueda ricadente nella Prima
C i r co s c r i zi o n e.

Q UA RT I E R E
POLITEAMA LIBERTÀ
l Via Filippo Patti, Piazza XIII
Vittime, Via Cavour, Piazza
Giuseppe Verdi, Via Volturno,
Piazza Vittorio Emanuele
Orlando, Via Giovanni Pacini,
Limite (ex sede) della strada
ferrata PA/TP, Delimitazione ovest
impianti ferroviari delle stazioni
Lolli e Notarbartolo, Via G.
Damiani Almejda, Via Piersanti
Mattarella, Muro di cinta di Villa
Trabia, Piazza Luigi Scalia, Via
Giorgio Montisoro, Via Libertà,

Piazza Francesco Crispi, Via delle
Croci, Recinzione nord-ovest
dell’Ucciardone, Piazza Carlo
Giacchery, Via Cristoforo
Colombo, Linea perpendicolare a
Via Cristoforo Colomba condotta
dal cancello (accesso nord)
dell’area portuale al mare, Litorale
(da detta linea all’asse prolungato
di Via Filippo Patti), Via Sampolo,
Via Salvatore Puglisi, Via Andrea
Cirrincione, Via Vincenzo Fuxa e
suo prolungamento ideale al
Muro di cinta del Parco della
Favorita, Piazza Leoni, Vie dei
Leoni, Viale Emilia, Via
Empedocle Restivo, Via Marche,
Viale delle Alpi, Via Daidone, Via
Umberto Giordano, Via
Notarbartolo ricadenti nella 8^
C i r co s c r i zi o n e.

Da venerdì a domenica
L'obiettivo è di rendere
sicure le zone con
un'elevata concentrazione
di pubblici esercizi

Gli scenari disegnati dagli esperti di Istituto superiore di sanità e Comitato tecnico scientifico

La soglia per il lockdown: alto indice Rt per tre settimane
RO M A

«Trasmissione comunitaria diffu-
sa, cluster non più distinti tra loro,
nuovi casi non correlati a catene di
trasmissione note, pressione soste-
nuta per i dipartimenti di preven-
zione»: se queste quattro condizio-
ni si dovessero verificare tutte in-
sieme, allora potrebbe scattare il
nuovo lockdown nazionale. Per
capire cosa ci aspetta nelle prossi-
me settimane bisogna riprendere
lo studio degli esperti di Istituto
superiore di sanità e Comitato tec-
nico scientifico sui possibili scena-
ri dell’evoluzione del virus dopo la
prima ondata e l’estate relativa-
mente tranquilla. Un lavoro che
aveva come primo obiettivo non
quello di seminare il panico ma di
offrire una serie di indicazioni per
pianificare gli interventi necessari.

«Evoluzione della strategia e
pianificazione per la prevenzione
e risposta al Covid 19 nella fase di

transizione per il periodo autun-
no-invernale» si intitola il dossier e
sostanzialmente prevede 4 scenari
possibili. Attualmente l’Italia si
trova ancora nello scenario 2 («Si-
tuazione di trasmissibilità soste-
nuta e diffusa ma gestibile dal si-
stema sanitario nel breve-medio
periodo»), quello in cui è previsto
un indice di trasmissibilità del vi-
rus (Rt) compreso tra 1 e 1.25. Ma
siamo al limite: la situazione attua-
le è l’ultima ipotizzata dallo scena-
rio, quella con un rischio «alto o
molto alto» nella quale, dicono gli
esperti, i cluster non sono più di-
stinti tra loro, i nuovi casi non sono
correlati a catene di trasmissione
note e vi è un graduale aumento
della pressione per i dipartimenti
di prevenzione. In questa situazio-
ne gli interventi di comunità con-
sigliati sono molto chiari: zone ros-
se con lockdown temporali (2-3
settimane) e riapertura solo con ri-
duzione dell’Rt, interruzione di at-

tività sociali a maggior rischio as-
sembramento, valutare l’interru-
zione di alcune attività produttive
con particolari situazioni di ri-
schio, possibile restrizione della
mobilità interregionale e intrare-
gionale. Per quanto riguarda la
scuola, l’obbligo di mascherina
scatta anche «in situazioni statiche
e se si rispetta il metro di distanza».
Inoltre gli scienziati invitano alla
sospensione di quegli insegna-
menti a rischio (educazione fisica e
musica), lezioni scaglionate matti-
na e pomeriggio, riduzione delle
ore in presenza in particolare per
superiori e università. Ed è quello
che sta accadendo in questi gior-
ni.

Se la situazione dovesse però
peggiorare, si entra nello scenario
3, quello che indica una «situazio-
ne di trasmissibilità sostenuta e
diffusa con rischi di tenuta del si-
stema sanitario nel medio perio-
do». È quello che prevede, tra le mi-

sure di contenimento, un lockdo-
wn nazionale. In questo scenario i
valori di rt regionali sono compresi
tra 1,25 e 1,5 e si riesce «a limitare
solo modestamente il potenziale
di trasmissione» del virus. «Se la si-
tuazione di rischio alto dovesse
persistere per un periodo di più di
tre settimane - spiegano gli esperti
- si rendono molto probabilmente
necessarie misure di contenimen-
to più aggressive». Quali? Si va dal-
la «possibilità di interruzione di al-
cune attività sociali e culturali
maggiormente a rischio», come
«discoteche, bar palestre» al «favo-
rire il lavoro agile al fine di ridurre
l’affollamento dei trasporti pub-
blici e delle sedi lavorative» fino a
«lockdown localizzati» con «restri-
zione della mobilità da e per le zo-
ne interessate». Poi c’è l’ultima ar-
ma: «lockdown generalizzato con
estensione e durata da definirsi ri-
spetto allo scenario epidemiologi-
co » .To r i n o. Ragazzi con maschere di fantasia a passeggio per le vie del centro
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ri, sul modello del divieto di muoversi
tra le province introdotto in Campa-
nia. Non toccherebbe trasportatori e
lavoratori, ovviamente. Ma anche in
questo caso, qualche ministro ne met-
te in dubbio l’efficacia, visto che «il vi-
rus ormai è ovunque». Il timone lo
mantiene il premier Conte, che non
intende derogare alla sua linea della
prudenza e proporzionalità nell’azio -
ne. Ma di giorno in giorno anche la sua
asticella si alza: «Non siamo come a
marzo ma la situazione è seria», dice
alla Camera, con una postilla rispetto
al discorso pronunciato solo dodici
ore prima al Senato.

Andrea D’O ra z i o

PA L E R M O

U n’ulteriore stretta sull’Isola per
fermare l’avanzata del virus, pensa-
ta dagli esperti del Comitato tecni-
co scientifico puntando soprattutto
su scuole e università e già al vaglio
del governatore Nello Musumeci,
mentre la curva epidemiologica ar-
riva a un soffio da quota 800 contagi
e spunta un altro comune blindato,
Torretta, quinta zona rossa della re-
gione nel giro di una settimana e se-
conda in provincia di Palermo.

È il bilancio delle ultime 24 ore
sul fronte dell’emergenza sanitaria
in Sicilia, con la curva epidemiolo-
gica che schizza più in alto di tutti gli
altri record raggiunti finora nel ter-
ritorio: su 7732 tamponi effettuati
nell’arco di una giornata, accertate
796 infezioni da SarsCov-2, ovvero,
oltre 200 positivi in più rispetto al
precedente apice, raggiunto vener-
dì scorso con lo stesso numero di
esami, e un’asticella superiore di
quasi cinque volte al primo picco, a
quei 170 casi registrati il 26 marzo,
in pieno lockdown, quando però la
media quotidiana di test eseguiti
viaggiava intorno a quota mille. Ma
nel bilancio di ieri c’è anche un altro
record: 351 contagi nel Palermita-
no, mai così tanti in un giorno, molti

dei quali individuati a Torretta, che
ad oggi conta ben 70 positivi. Trop-
pi, sia per i commissari del Comune,
che attraverso l’Asp hanno chiesto
provvedimenti alla Regione, sia per
Musumeci, che ha accolto la richie-
sta disponendo con ordinanza, a
decorrere dalle 14 e fino alla mezza-
notte del 30 ottobre, una nuova zo-
na rossa dopo Mezzojuso, Sambuca
di Sicilia, Galati Mamertino e Ran-
dazzo. Stesse regole: circolazione
vietata, fatta eccezione per esigenze
lavorative, motivi di salute, acqui-
sto di generi alimentari e beni di pri-
ma necessità (per una sola volta al
giorno) nonché stop a lezioni scola-
stiche, banchetti e feste private,
eventi sportivi, manifestazioni lu-
diche e culturali, cerimonie religio-
se e civili. Ma all’orizzonte si profila
una stretta per tutta la Sicilia. Non si
tratta di un nuovo lockdown, ma
comunque di misure più stringenti,
contenute in un documento che è
già sul tavolo del governatore. Il te-
sto, firmato dal Cts, il Comitato tec-
nico scientifico per l’e m e rge n z a
istituito da Palazzo d’Orleans e rin-
frescato la settimana scorsa, preve-
de la chiusura delle scuole superiori
e delle università per tre settimane,
in modo da attuare uno screening di
massa su studenti e docenti, e inol-
tre: riduzione della metà dei posti
nel trasporto pubblico, saracine-
sche abbassate per pub e ristoranti
alle ore 23, per tutta la giornata nel-
le zone rosse e dalle 21 nelle zone
arancioni, cioè nei territori con fo-
colai attivi che rischiano di finire
blindati. Musumeci non si è ancora
espresso in merito, ma ricordando i
mesi del lockdown, quando «abbia-
mo chiuso l’Isola impedendo l’ac-

cessibilità al 92%», non ha escluso
«altre restrizioni nei prossimi gior-
ni», compresa lo stop agli ingressi in
Sicilia, anche se «un provvedimen-
to del genere andrebbe concordato
con il governo centrale».

Tornando al quadro epidemio-
logico dell’Isola, il bollettino ag-
giornato dal ministero della Salute,
oltre al nuovo record di casi, indica
altre otto vittime per un totale di
397 dall’inizio della pandemia, 98
guariti in più e, tra gli attuali 8540
positivi, un incremento di 23 pa-
zienti ricoverati con sintomi e di sei
malati in terapia intensiva, per un

bilancio che arriva adesso a 588 de-
genti in regime ordinario e 89 in Ria-
nimazione. In scala provinciale, do-
po Palermo, è Catania a contare il
più alto numero di nuovi positivi,
pari a 211, seguono Trapani con 60,
Ragusa con 49, Messina con 47, Cal-
tanissetta con 28, Siracusa con 24,
Agrigento con 19 ed Enna con sette.
Tra i contagiati accertati a Palermo –
di cui si parla in un servizio di Fabio
Geraci nelle pagine di cronaca – t re
pazienti e due infermieri del repar-
to di Nefrologia al Civico, due avvo-
cati del foro di Palermo, un dipen-
dente della scuola comunale d’in-

fanzia Altarello, un addetto alle pu-
lizie degli uffici di Palazzo Comitini.
In area etnea preoccupano Bronte e
Aci Catena, dove i casi, nel giro di
una settimana, sono passati da po-
che unità a 25. Nell’Agrigentino, in-
vece, arriva un SoS da Santa Mar-
gherita di Belice, dalla Rsa finita in
isolamento dopo il ricovero in
ospedale di tre anziani pazienti
contagiati, con la responsabile della
struttura che chiede l’immediat a
disponibilità di altri medici e infer-
mieri, perché quasi tutti i degenti e
alcuni operatori manifestano i sin-
tomi dell’infezione. Ma è allarme
anche in una casa di riposo a Calta-
nissetta, anch’essa in isolamento
Covid: ieri, dopo il ricovero di tre
ospiti al Sant’Elia, un altro anziano è
stato trasportato all’ospedale in
gravi condizioni. Nel Ragusano si-
tuazione sempre più delicata a Vit-
toria, che conta ad oggi 244 dei 466
positivi presenti in provincia.

Il virus, intanto continua a maci-
nare record anche in scala naziona-
le. Ieri, mentre si registravano 136
morti, su circa 170mila tamponi ef-
fettuati sono stati individuati oltre
16mila casi, con Lombardia, Pie-
monte e Campania in testa alla clas-
sifica delle regioni con il più alto nu-
mero di infezioni quotidiane: ri-
spettivamente, 4125 posittiv, 1550 e
1541. Non va certo meglio in Fran-
cia, Paese più colpito d’Europa, che
nelle ultime 24 ore ha eguagliato il
triste primato della Spagna, rag-
giungendo il milione di contagi
dall’inizio della pandemia. Copri-
fuoco a Parigi, Madrid e Atene men-
tre Berlino ha messo 11 regioni ita-
liane in quarantena ( *A D O* )

© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

La corsa del virus sembra inarrestabile. Gli esperti del Cts chiedono di chiudere scuole e università: dimezzare i bus

Allarme in Sicilia, impennata di infezioni
Quasi 800 casi e 8 morti, record a Palermo
Torretta diventa zona rossa, Musumeci non esclude altre azioni restrittive
In Italia 16.079 positivi, 136 vittime e 66 ricoveri in più in terapia intensi va

P r u d e n t e. Il presidente della Regione Nello Musumeci

Lockdown in Europa
Coprifuoco a Parigi,
Madrid e Atene
Berlino mette 11 regioni
italiane in quarantena
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Pa l e r m o

La lotta contro il virus. Pure ieri nuovi trasferimenti dal Civico al «Paolo Borsellino» di Marsala (*FOTO FUCARINI*)

Emergenza Coronavirus, l’onda d’urto sulle strutture sanitarie

Civico in affanno,
il pronto soccorso
resta aperto
solo per gli infetti
Accettata una ventina di contagiati dal Covid
Occupati cento posti dei 120 già attrezzati

Mascherine e sicurezza, raffica di controlli

l Sequestrate dalla guardia di
finanza in una farmacia in via
Libertà 58 mascherine di
protezione Ffp2 (Kn95)
sprovviste di certificazione di
idoneità. I militari delle fiamme
gialle stanno eseguendo controlli
sulla normativa in materia di
prezzi e sicurezza dei Dpi anti
Covid-19. Il titolare della
farmacia è stato denunciato per
contraffazione e frode in
commercio. I finanzieri del
secondo nucleo operativo
metropolitano, nell’ambito del
costante monitoraggio del
co m m e r c i o on line hanno
individuato un sito web –
riconducibile alla farmacia del
centro – dove erano pubblicizzati
dispositivi di protezione

individuale con la dicitura Ffp2
ma con marcatura Ce non
conforme alla normativa vigente
in quanto rilasciata da un ente
non autorizzato. Al momento del
controllo i militari, dopo aver
constatato l’effettiva vendita di
quei dispositivi medicali che
erano stati pubblicizzati, hanno
sequestrato le mascherine e
denunciato alla Procura della
Repubblica il titolare della
farmacia per contraffazione e
frode in commercio. Controlli
che impegnano anche i
carabinieri per verificare il
rispetto delle norme a tutela
della salute pubblica, anche
davanti agli istituti scolastici, nel
quadro delle indicazioni della
Prefettura. In questi giorni le

unità territoriali e quelle di
pronto intervento sono state
impiegate davanti a molte scuole
della città per verificare che i
ragazzi utilizzino correttamente
le mascherine oltre che non si
creino assembramenti all’i n i zi o
ed al termine delle lezioni
davanti i plessi in diversi
quartieri della città, da
Brancaccio a San Lorenzo. I
militari insieme ai colleghi del
Nas e dell’Ispettorato del Lavoro
hanno controllato 5 piscine, 4
centri sportivi e 106 palestre,
sanzionandone una e
chiudendola per cinque giorni
per il mancato adeguamento alle
linee guida regionali e nazionali
attualmente in vigore.
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Fabio Geraci

Per il momento il pronto soccorso
dell’ospedale Civico potrebbe restare
aperto per accogliere solo i malati Co-
vid continuando a dirottare gli altri
pazienti nelle altre strutture sanitarie.
Una scelta che sarebbe basata su due
differenti motivazioni: la prima ri-
guarda il fisiologico turn over troppo
lento, l’altra la necessità di garantire
prestazioni di alto livello a persone
con gravi difficoltà respiratorie che
solo il più grande pronto soccorso del-
la città può fornire. Difficile se non im-
possibile che l’area di emergenza del
Civico possa ritornare alla normalità
in tempi brevi: in pratica non appena
si liberano i 31 posti a disposizione, ar-
rivano immediatamente nuovi posi-
tivi da trattare.

Rispetto a due giorni fa, la situazio-
ne è migliorata e non c’è il pienone
con la gente in attesa dell’ossigeno in
ambulanza ma anche ieri, tra sposta-
menti e ricoveri, gli operatori hanno
accettato una ventina di persone con
il Coronavirus e sono stati occupati
circa cento posti dei 120 attrezzati nei
reparti Covid. Un via vai continuo che
non accenna a fermarsi nonostante il
trasferimento di altri otto degenti
all’ospedale di Marsala: in questo mo-
mento sono quindici quelli che i mez-
zi di biocontenimento hanno tra-
sportato da Palermo in provincia di

Trapani rischiando così di saturare
pure il «Paolo Borsellino». Ma, dietro
alla decisione di lasciare tutto così
co m’è, ci sarebbe anche un’altra ragio-
ne, strettamente tecnica: solo il pron-
to soccorso dell’ospedale Civico di-
spone del personale e degli strumenti
– in primis i famosi ventilatori polmo-
nari –per affrontare una grande onda-
ta di positivi con i sintomi del Co-
v i d -1 9 .

I dati statistici mostrano una cre-
scita progressiva dei ricoveri: dagli at-
tuali cinquecento si passerebbe al tri-
plo (se non qualcosa di più) a dicem-
bre. Se queste previsioni catastrofiche
dovessero avverarsi, sarebbe irreale
credere che i pronto soccorso più pic-
coli – come ad esempio quello del Po-
liclinico che ha solo dodici posti –pos -
sano reggere questo urto. E allora si
andrebbe a definire una mappa con il
pronto soccorso del Civico destinato
ai Covid mentre Villa Sofia, l’alt ro
ospedale cittadino dotato di tutte le
specialità, sarebbe incaricato di segui-
re le patologie «normali» con l’a i ut o
dell’Ingrassia, del Buccheri La Ferla e,

appunto, del Policlinico. «La crisi di
lunedì scorso è parzialmente rientra-
ta – spiega Massimo Geraci, direttore
del pronto soccorso dell’ospedale Ci-
vico – ma ancora gestiamo pazienti
Covid, sia pure con meno stress rispet-
to a un paio di giorni fa. Non saprei di-
re se e quando ritorneremo alla nor-
malità: continuiamo a dimettere e a
ricoverare positivi con una rotazione
continua, se non si abbassa la curva
dei nuovi contagi è un circolo che è
complicato bloccare».

Nel frattempo l’Asp cerca infer-
mieri per gli ospedali di Partinico e di
Petralia Sottana ma non li trova: il 19
ottobre ne sono stati convocati 150,
solo in quattro hanno firmato il con-
tratto. In una nota, firmata ieri dai ver-
tici dell’azienda sanitaria provinciale
si chiede al personale «prestazioni ag-
giuntive su base volontaria» e si sotto-
linea che «a fronte dell’emergenza Co-
vid-19, che impone in maniera sem-
pre più pressante il reclutamento di
risorse umane, non sempre disponi-
bili sul mercato del lavoro, e conside-
rato che nonostante la moltitudine di
procedure di selezioni concorsuali già
espletate, non si ricavano disponibili-
tà al reclutamento». Sono invece 92 gli
infermieri che hanno partecipato alla
selezione dell’azienda «Villa So-
fia-Cervello»: saranno assunti fino al
31 dicembre con contratto di lavoro
autonomo, libero professionale e
co.co.co. ( * FAG* ) © RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Viaggio a Marsala
Quindici i trasferimenti,
Il direttore: «Rientrata
la crisi ma la situazione
è ancora complicata»

La piccola, nata a Caserta, è figlia di una donna rom che l’aveva portata al «Di Cristina», pure la zia ricercata dopo aver lasciato l’o spedale

La neonata positiva e abbandonata, identificata la madre
Gli investigatori hanno identificato
sia la bimba che la madre. La piccola
positiva al Covid è stata abbando-
nata al pronto soccorso dell’Ospe-
dale dei bambini e gli investigatori
della procura per i minori sono riu-
sciti a dare un nome e un volto alla
mamma, adesso ricercata dalla po-
lizia. La piccola è nata lo scorso lu-
glio a Caserta ed è di origine rom,
così come la madre. Della donna pe-
rò si sono perse le tracce, con ogni
probabilità è anche lei affetta dal
Covid, un motivo di più per rintrac-
ciarla. Dopo l’abbandono in ospe-
dale è iniziato l’iter per l’adott abili-
tà che però potrà essere ultimato so-
lo dopo diversi accertamenti. Nel
frattempo gli atti saranno trasmessi
alla procura ordinaria perché la ma-
dre e forse anche un altro familiare
saranno indagati per abbandono di
m i n o re .

Le ricerche della madre e della
(presunta) zia non sono semplici, il

gruppo familiare di etnia rom si sa-
rebbe spostato da una città all’alt ra,
senza mai avere un domicilio fisso.
L’abbandono della piccola è dun-
que avvenuto quando hanno fatto
tappa a Palermo, ma nulla esclude
che adesso la madre e gli altri paren-
ti si siano spostati altrove. In ogni
caso gli inquirenti conoscono le lo-
ro generalità e le ricerche hanno
dunque un campo più limitato.

La donna rom una settimana fa si
era presentata al pronto soccorso
dell’ospedale pediatrico «Di Cristi-
na» con in braccio la neonata. Dal
tampone eseguito, come prevede il
protocollo, è emerso che la bimba
era positiva. Ma quando i medici
hanno provato a contattare la
«mamma», che nel frattempo si era
allontanata, al numero di cellulare
lasciato al triage non ha risposto
nessuno. In ospedale si è invece pre-
sentata un’altra donna, che ha so-
stenuto di essere la zia della bimba.
Pure lei risultata positiva. Così è sta-

ta ricoverata assieme alla piccola
nel reparto di malattie infettive. Poi
è scomparsa nel nulla, così come era
avvenuto poco prima per l’alt ra
donna.

«Il personale medico ha tentato
per giorni di contattarle –ha spiega-
to la dottoressa Marilù Furnari, del-
la direzione sanitaria del Di Cristina
- ma non siamo riusciti a raggiun-
gerle. A quel punto abbiamo avvisa-
to le forze dell’ordine del possibile
abbandono della piccola».

Così sono scattate le ricerche per
rintracciare sia la donna rom che
aveva lasciato la piccola subito do-
po l'arrivo in ospedale, sia la «zia» ri-
coverata con lei. Le indagini sono af-
fidate alla polizia che sta visionan-
do le immagini dell’entrata del
pronto soccorso, ha acquisito la do-
cumentazione dell’accettazione e
ha sentito medici ed infermieri.

In attesa di chiarire la vicenda
che presenta molti lati oscuri, la
neonata è stata affidata dalla procu-

ra per minori, guidata dal procura-
tore facente funzioni Massimo Rus-
so, al direttore sanitario dell’Ospe-
dale dei bambini che rassicura sulle
condizioni della bimba.

«Nel reparto di malattie infettive
- dice Marilù Furnari - sono stati ri-
coverati complessivamente 26
bambini positivi al Covid. Solo
quattro hanno qualche complica-
zione, la neonata è tra quelli che
stanno meglio, almeno dal punto di
vista clinico».

Oltre che per l’abbandono della
neonata le forze dell’ordine stanno
cercando le due donne per scongiu-
rare l’esistenza di un possibile foco-
laio di Coronavirus in un campo
rom. La piccola, intanto, è diventata
la mascotte del reparto ed è stata
«adottata» da tutto il personale
dell’ospedale come capita spesso in
queste situazioni nelle quali i bimbi
sono i protagonisti sfortunati.

L. G.

© RIPRODUZIONE R I S E RVATAOspedale dei bambini. La piccola è stata ricoverata una settimana fa
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Epatite C, la tossicologa: «Con i test rapidi salivari in
aumento gli screening»

insanitas.it/epatite-c-la-tossicologa-con-i-test-rapidi-salivari-in-aumento-gli-screening/

SIRACUSA . «A metà maggio ci sono stati forniti test rapidi salivari di semplicissima

esecuzione. Si tratta di ‘bastoncini’, come quello del ghiacciolo per intenderci, che il

paziente si passa da solo sulla gengiva, poi glielo facciamo immergere in un reagente e

da lì scopriamo la sua positività o meno all’Hcv. Così saltiamo il passaggio del prelievo

ed eseguiamo molti più screening. In questo senso il progetto HAND ci è stato

veramente di grandissimo aiuto».

Così la tossicologa Maria Castorina, dirigente medico al SerT di Lentini – ASP 8

Siracusa, intervenendo al corso di formazione ECM sulla gestione dei tossicodipendenti

con Epatite C, organizzati dal provider Letscom E3 con il contributo non

condizionante di AbbVie.

Dopo Pozzuoli, Alessandria, Brindisi e Benevento, la quinta tappa è stata quindi a

Siracusa, dove si è svolto l’incontro dal titolo  ‘Buone prassi e networking nella

gestione dell’epatite C in soggetti con disturbo da addiction, al tempo del Coronavirus’.

I corsi di educazione continua in medicina (saranno 17 su tutto il territorio

nazionale) rientrano nell’ambito del progetto ‘HAND – Hepatitis in Addiction

Network Delivery’, il primo progetto pilota di networking a livello nazionale

patrocinato da quattro società scientifiche (SIMIT, FeDerSerD, SIPaD e SITD), che

coinvolge i Servizi per le Dipendenze e i relativi Centri di cura per l’HCV afferenti a

diverse città italiane.

«Il progetto HAND è senz’altro molto valido e ambizioso- ha proseguito Castorina- Al

momento ha già interessato 17 centri in tutta Italia e si propone di andare a scovare
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anche tutti gli altri centri per le tossicodipendenze. Il vantaggio è quello di aver

messo in collegamento la medicina delle tossicodipendenze con le specialità

dell’infettivologo o del gastrointerologo, insomma con la medicina interna. Per

quanto riguarda il nostro territorio in realtà questa collaborazione c’è sempre stata,

perchè 3 SerT su 4 della provincia si trovano all’interno dell’ospedale, quindi noi

abbiamo sempre collaborato con i colleghi della medicina interna».

Ma il vantaggio del progetto HAND è anche quello di «aiutare i nostri servizi alla presa

in carico del paziente, al ‘linkage to care’, perchè non dimentichiamo che stiamo

parlando di pazienti complicati e fragili, che hanno bisogno di parecchio ‘counseling’ e

di essere addirittura convinti ad iniziare la terapia».

L’Italia, ha quindi ricordato la tossicologa, ha emanato un fondo «per il potenziamento

degli screening, ma ora stiamo aspettando i decreti attuativi per capire come poter

utilizzare questi fondi messi a disposizione».

Secondo Castorina, inoltre, è necessario estendere «la prescrivibilità dei farmaci non

solo agli specialisti del territorio, quindi a infettivologi o epatologi, ma anche ai

tossicologi. A livello di Aifa si potrebbe poi introdurre un altro criterio: il paziente

tossicodipendente potrebbe non dover sottostare a tutti gli altri criteri richiesti per

l’immissione in terapia, ma il fatto stesso di essere un paziente SerT potrebbe già essere

un criterio preferenziale per entrare appunto in terapia».
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Coronavirus, 92 infermieri aderiscono al bando di

Villa Sofia-Cervello

insanitas.it/coronavirus-92-infermieri-aderiscono-al-bando-di-villa-sofia-cervello/

PALERMO. Sono 92 gli infermieri che hanno partecipato alla selezione pubblica

indetta dall’Azienda “Ospedali Riuniti Villa Sofia- Cervello” nell’ambito degli

“Interventi per l’emergenza da Covid-19, ai sensi dell’art. 2 bis comma1 lettera a) del

D.L. 17/03/2020, n.18, convertito in legge n. 27/2020” e che saranno immessi in

servizio subitaneamente (previa accettazione).

Il bando indetto, in linea con le misure straordinarie di reclutamento (delibera n. 1265

del 09/10/2020), nella ratio di fronteggiare l’emergenza da Coronavirus e per

garantire con urgenza i livelli essenziali di assistenza, comprese le cure intensive e

subintensive necessarie alla cura dei pazienti affetti dal virus, ha trovato, pertanto,

sollecita risposta.

Si tratta di incarichi di lavoro autonomo, libero professionale e co.co.co.

Durata fino al 31 dicembre 2020, prorogabile in ragione del perdurare dello stato di

emergenza.

L’elenco dei candidati, come da “presa d’atto” n. 1312 del 22 ottobre 2020, è

consultabile sul sito web aziendale: clicca qui per visualizzarlo
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